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Art. 1 - Premessa 

La Regione Autonoma della Sardegna, con Deliberazione della Giunta regionale n. 23/7 del 21.07.2022  con 

la quale è stato approvato il Piano Annuale per l’immigrazione - Anno 2022 (L.R. 24 dicembre1990, n. 46, 

Norme di tutela e di promozione delle condizioni di vita dei lavoratori extracomunitari in Sardegna), promuove 

interventi per l’equiparazione del trattamento dei lavoratori extracomunitari e delle loro famiglie a quello degli 

altri abitanti del Territorio e favorisce, inoltre, azioni positive volte al superamento delle condizioni di 

svantaggio dei lavoratori extracomunitari in Sardegna con interventi di carattere sociale, culturale ed 

economico. 

Art. 2 - Oggetto dell’avviso 

In esecuzione della Deliberazione della Giunta regionale di cui al precedente Art.1, è indetto l’Avviso pubblico 

per la presentazione di Progetti di mediazione culturale, supporto e accompagnamento all’inserimento 

socio lavorativo erogati da soggetti privati.  

Art. 3 – Risorse finanziarie 

L’Avviso è finanziato con un importo complessivo di € 150.000,00 a valere sugli stanziamenti previsti 

nell’esercizio finanziario 2022 del bilancio della Regione Autonoma della Sardegna.  

Art. 4 - Soggetti Proponenti 

Possono partecipare al presente Avviso i seguenti soggetti che posseggano requisiti di esperienza pregressa 

in materia di immigrazione: 

a) le imprese sociali, i consorzi di imprese sociali, i consorzi stabili di imprese sociali, gli organismi non lucrativi 

di utilità sociale, le associazioni e gli enti di promozione sociale. Tutti i soggetti sopra indicati dovranno avere 

tra le proprie finalità (risultanti dallo Statuto, dall’Atto costitutivo o da altro atto ufficiale recante le finalità del 

soggetto che propone domanda) la mediazione interculturale e/o il supporto all’integrazione sociale o 

lavorativa di persone straniere e in particolare di cittadine e cittadini extracomunitari; 

b) i consorzi ordinari e le Associazioni Temporanee d’Impresa o di Scopo (già costituiti o che intendono 

costituirsi), solo se composti da organismi di cui alla precedente lettera a). I soggetti componenti il 

raggruppamento dovranno indicare specificamente i ruoli e le competenze di ciascuno nell’ambito della 

realizzazione dell’intervento proposto. 

I soggetti di cui alle precedenti lett. a) e b) potranno inoltrare domanda in forma associata, con impegno a 

costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo (d’ora in poi ATS), secondo le modalità specificate nella 

Domanda di partecipazione di cui all’Allegato A); 

I soggetti partecipanti al presente Avviso dovranno inoltre possedere i seguenti requisiti specifici:  
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• aver eseguito, nel quinquennio precedente alla data di pubblicazione del presente Avviso, servizi di 

mediazione interculturale o di mediazione linguistico culturale, realizzati in collaborazione con 

amministrazioni o enti pubblici a beneficio di utenti stranieri; 

• avere almeno una sede operativa nel territorio regionale. 

Art. 5 – Divieto di Pantouflage  

Il Proponente non deve aver concluso nell'ultimo triennio contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 

comunque, non deve aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell'Amministrazione regionale che abbiano 

esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto della Regione Autonoma della Sardegna nei loro confronti 

per il triennio antecedente alla cessazione del loro rapporto di lavoro con l'Amministrazione regionale. 

Ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001 "i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 

di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi conferiti". 

Nel caso di accertamento del mancato rispetto della disposizione in argomento, precedentemente alla stipula 

della Convenzione, il Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini disporrà l'immediata 

esclusione del Proponente e la tempestiva comunicazione al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione. 

Nel caso di accertamento del mancato rispetto della disposizione in argomento durante l'esecuzione del 

servizio, il Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini disporrà l'immediata sospensione 

dello stesso e l'avvio dell'azione in giudizio come previsto dalla Direttiva RPCT - 3.1.2 Misure di disciplina del 

conflitto di interessi del Piano anticorruzione 2022-2024. 

Art. 6 – Finalità e destinatari dell’intervento  

La L.R. 46/1990, “Norme di tutela e di promozione delle condizioni di vita dei lavoratori extracomunitari in 

Sardegna” ha dato avvio nel tempo a una serie di percorsi caratterizzati da interventi capaci di rispondere alle 

diverse esigenze e bisogni delle fasce più deboli della popolazione straniera, aumentati a seguito della crisi 

pandemica. Con il presente Avviso si intende contribuire a rafforzare e supportare i percorsi lavorativi e 

esistenziali degli immigrati attraverso un servizio di mediazione interculturale. Gli obiettivi da raggiungere sono 

orientati all’attuazione di azioni di sostegno all’integrazione lavorativa, educativa e sociosanitaria.  

Sono destinatari del presente Avviso i cittadini stranieri che necessitino di usufruire dei servizi di mediazione 

interculturale. 

Sono destinatari “diretti” i migranti e i cittadini stranieri soggiornanti che abbiano necessità di supporto nei 

rapporti con le istituzioni che si occupano di lavoro, sanità, politiche sociali, scuola, giustizia eccetera. 
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Sono destinatari “indiretti” le istituzioni o altri organismi che abbiano necessità di supporto nel rapporto con 

l’utenza straniera. 

I soggetti attuatori dovranno svolgere l’attività di mediazione adottando le soluzioni più adeguate alle esigenze 

degli utenti, avendo cura di differenziare gli interventi secondo le peculiarità culturali e linguistiche dei singoli 

destinatari. 

A questo scopo l’azione dovrà essere riferita all’intero territorio regionale, con particolare attenzione alle aree 

soggette a maggiori insediamenti di immigrati e, più precisamente, alle città di Olbia e Sassari per il nord 

Sardegna, Cagliari per la Sardegna meridionale, Oristano e Nuoro per l’area centrale dell’isola. 

All’interno delle aree urbane delineate, il servizio di mediazione interculturale in ambito lavorativo, sociale e 

sanitario ecc., dovrà essere svolto da operatori specialistici, tenendo conto delle differenze culturali e 

linguistiche degli insediamenti di immigrati ai quali si rivolge il servizio. 

Il servizio di mediazione interculturale plurilingue dovrà essere offerto, come minimo, nelle seguenti 4 lingue: 

- Inglese; 

- Francese; 

- Arabo; 

- Russo. 

Il servizio di mediazione interculturale sarà erogato in via principale tenendo conto delle differenze di carattere 

linguistico della popolazione immigrata nei territori della Regione Autonoma della Sardegna. In ogni caso, in 

tutto il territorio regionale dovrà essere garantito il servizio nelle 4 lingue richieste. 

Il servizio previsto dal presente Avviso dovrà garantire le seguenti attività:   

• accompagnamento al lavoro, orientamento e supporto nella ricerca attiva del lavoro; 

• supporto agli operatori dei CPI nell’attuazione delle varie attività del Centro, compresa la partecipazione ad 

eventuali colloqui di gruppo o individuali di accompagnamento/orientamento; 

• supporto nell’attuazione e nella gestione di progetti e programmi promossi dall’Amministrazione regionale 

in favore degli immigrati al fine di contribuire all’efficacia delle azioni e delle politiche attive per il lavoro; 

• informazione e orientamento sui diritti, doveri e opportunità lavorative, abitative, sanitarie, formative e di 

adempimenti amministrativi; 

• realizzazione di interventi di mediazione linguistico-culturale e supporto negli interventi di interpretariato e 

traduzione non professionale; 

• supporto nelle relazioni fra l’utente straniero e le istituzioni territoriali (sanità, scuola, pubblica 

amministrazione, ecc.); 

• realizzazione di interventi di mediazione sociale. 
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I mediatori interculturali plurilingue che saranno coinvolti nei servizi offerti, dovranno possedere i requisiti di 

cui al successivo art. 7. 

Art. 7 – Requisiti richiesti per i mediatori interculturali plurilingue 

La proposta progettuale dovrà indicare i profili professionali di tutti i mediatori interculturali. Tali profili dovranno 

essere descritti nell’allegato B del formulario, lettera E.1. “Gruppo dei mediatori interculturali” e dovranno 

essere caratterizzati dai seguenti elementi: profilo professionale, nazionalità, titolo di studio, lingue conosciute, 

livello di competenza linguistica ed esperienza professionale. 

I mediatori interculturali plurilingue che saranno impegnati nel servizio di mediazione interculturale dovranno 

possedere i seguenti livelli di competenza, secondo il Quadro comune europeo di riferimento per la 

conoscenza delle lingue (QCER):   

a. per i mediatori di madrelingua italiana: conoscenza di una lingua straniera almeno di livello B2 del 

QCER; 

b. per i mediatori di madrelingua straniera: conoscenza della lingua italiana almeno di livello B2 del 

QCER, ad eccezione di coloro che abbiano conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo 

grado presso un istituto scolastico appartenente al sistema italiano di istruzione o abbiano conseguito, 

presso i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), il diploma di scuola secondaria di 

secondo grado, ovvero frequentino un corso di studi presso una Università italiana statale o non 

statale legalmente riconosciuta, o frequentino in Italia il corso di dottorato o un master universitario. 

I mediatori interculturali dovranno inoltre possedere almeno uno dei requisiti specifici sottoelencati: 

1. Laurea specifica Classe L12 D.M. 270/2004 o attestato di qualifica per Mediatore culturale o 

interculturale rilasciati da Enti pubblici o privati accreditati ex lege; 

2. Laurea diversa da quella indicata al precedente punto 1, nonché due anni di esperienza 

documentata (per un volume di attività non inferiore a 500 ore) nel campo della mediazione 

interculturale; 

3. titolo di studio di scuola secondaria superiore di secondo grado e 4 anni di esperienza 

documentata (per un volume di attività non inferiore a 1000 ore) nel campo della mediazione 

interculturale; 

4. titolo di studio di licenza media e 6 anni di esperienza documentata (per un volume di attività non 

inferiore a 1500 ore) nel campo della mediazione interculturale. 

Ciascun anno di attività di cui ai precedenti punti 2, 3 e 4, sarà riconosciuto a fronte di una attività lavorativa 

non inferiore a 250 ore anche non continuative svolte nell’arco di 12 mesi consecutivi. 

I nominativi dei componenti dei mediatori dovranno essere comunicati in fase di adempimenti preliminari alla 

stipula della Convenzione (art. 14 del presente Avviso). 
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Non è previsto un numero minimo e/o massimo di mediatori interculturali. 

Il gruppo di lavoro potrà essere modificato, solo previa valutazione e autorizzazione da parte 

dell’Amministrazione, tramite la sostituzione di uno o più componenti con soggetti dotati di competenze 

professionali analoghe, almeno pari o superiori, a quelle degli incaricati delle attività da sostituire. 

Art. 8 – Caratteristiche dei progetti 

La Deliberazione della Giunta regionale, indicata in premessa, prevede nell’Allegato Piano Annuale per 

l’Immigrazione (art. IV. Linee di intervento. Fondi regionali) l’attuazione di una linea di intervento che dovrà 

tenere conto della complessa situazione in atto, sia relativa alla crisi bellica russo-ucraina sia a quella 

pandemica ancora in corso. 

Il progetto di mediazione interculturale avrà una durata di 12 mesi dalla di stipula della convenzione. 

L’Amministrazione potrà, in presenza di specifici atti programmatori e autorizzatori, richiedere all’affidatario 

l’esecuzione delle attività di cui al presente avviso per ulteriori 12 mesi alle medesime condizioni previste nella 

convenzione.  

In linea con le emergenze individuate, la Deliberazione della Giunta regionale promuove la realizzazione di 

un progetto coerente con la linea di intervento individuata, erogato da un organismo privato, dal titolo:   

“Progetti di mediazione culturale, supporto e accompagnamento 

all’inserimento socio lavorativo erogati da soggetti privati.” 

Nello specifico il Progetto di mediazione interculturale dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

a) essere erogato dai soggetti proponenti di cui all’art. 4; 

b) garantire un servizio di mediazione interculturale per un minimo di n. 3.200 ore, comprensive delle 

ore di back office, da erogare a sportello e/o a chiamata;  

c) le ore di back office rendicontabili non potranno superare il 15% delle ore di attività sopra indicate; 

d) il servizio a chiamata contribuirà a migliorare il servizio rivolto alla popolazione immigrata in 

collaborazione con gli attori territoriali (destinatari indiretti) che ne faranno richiesta per un massimo 

del 10% delle ore totali; 

e) il Soggetto attuatore informerà i destinatari indiretti di cui al punto precedente dell’attivazione del 

servizio e delle modalità di accesso; 

f) il servizio sarà erogato dai Soggetti attuatori nelle città di Sassari, Olbia, Cagliari, Nuoro e Oristano; 

nelle città di Olbia, Cagliari, Nuoro e Oristano il Soggetto proponente opererà presso le sedi dei Centri 

Per l’Impiego (CPI) dell’Aspal; nella città di Sassari il Soggetto proponente è tenuto ad individuare 

nella proposta progettuale la sede dove sarà erogato il servizio, la cui spesa potrà essere rendicontata 

a valere sul progetto nei limiti stabiliti all’art. 11; 

g) le attività di mediazione interculturale erogate presso i CPI saranno realizzate secondo una 
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calendarizzazione in raccordo tra la struttura ospitante e il Soggetto attuatore che preveda una 

presenza almeno bi-settimanale nei centri di Olbia, Sassari e Cagliari, mentre negli altri centri con 

almeno un intervento in presenza a settimana;  

h) il soggetto attuatore predisporrà la modulistica di carattere organizzativo per l’erogazione del servizio 

richiesto (tracciabilità del servizio, ecc.). 

i) il servizio di mediazione interculturale sarà erogato tenendo conto delle differenze di natura territoriale 

in merito alla consistenza della presenza della popolazione immigrata nei territori della Regione 

Autonoma della Sardegna, secondo la seguente articolazione territoriale e oraria: 

Territorio Sede Ore minime 
Percentuale sul 
monte ore totale 

minimo 

Olbia - Sassari 
CPI Olbia e sede di Sassari a cura del 
soggetto proponente 

1440 45% 

Cagliari – Sud 
Sardegna 

CPI Cagliari 1120 35% 

Nuoro – Oristano  CPI Nuoro e CPI Oristano 640 20% 

 

Art. 9 – Modalità di presentazione dei progetti e indicazioni per la proposta progettuale. 

I progetti dovranno essere predisposti secondo la modulistica di cui agli Allegati:  

A) Domanda di partecipazione;  

B) Proposta progettuale - Piano economico;  

C) Modello annullamento bollo;  

D) Informativa sul trattamento dei dati personali. 

I progetti dovranno essere inoltrati secondo le modalità indicate nell’art. 17. 

In particolare, l’Allegato B – Proposta progettuale - Piano economico, dovrà contenere gli elementi elencati ai 

seguenti punti: 

1. analisi di contesto con descrizione della metodologia utilizzata; 

2. obiettivi della proposta e indicazione della coerenza della stessa con le politiche regionali; 

3. elenco delle attività proposte per ogni ambito di intervento, sia in termini di contenuti, sia di modalità di 

erogazione del servizio all’utenza;  

4. competenze specifiche tecnico-professionali possedute dal soggetto proponente relative al target e alla 
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realizzazione delle attività previste dal progetto;  

5. cronoprogramma di realizzazione del progetto; 

6. in caso di partecipazione in ATS o in Consorzio, il ruolo di ciascun partner e il budget attribuito a ciascuno; 

7. lingue straniere per le quali il soggetto può garantire lo svolgimento delle attività di mediazione, fermo 

restando che in ogni caso dovranno essere garantite le lingue veicolari di cui al precedente art. 6; 

8. profili professionali di tutti i componenti e del coordinatore di progetto. 

Art. 10 – Verifica di ammissibilità delle domande di finanziamento e Cause di esclusione 

Alle singole domande di finanziamento è attribuito un protocollo in entrata sul Sistema Informativo di Base 

dell’Amministrazione Regionale (SIBAR). 

L’espletamento delle attività amministrative necessarie per la verifica di ammissibilità di ciascuna domanda di 

finanziamento, ovvero della documentazione prevista nell’art. 8 del presente Avviso, sono svolte dal Servizio 

di attuazione delle politiche per i cittadini della Direzione generale dell'Assessorato del Lavoro. 

10.1 – Cause di esclusione 

Saranno dichiarate non ammissibili e, pertanto, escluse dal finanziamento, le domande per le quali si rilevi 

la presenza di una o più delle seguenti cause di esclusione: 

a) pervenute oltre i termini e/o non redatte secondo le modalità stabilite all'art. 17 e non corredate dalla 

documentazione di cui all’art. 18; 

b) allegati A, B, C e D non debitamente sottoscritti; 

c) presentate da soggetti diversi da quelli indicati all’art. 4; 

d) presentate da soggetti nei confronti dei quali l’Amministrazione regionale, le proprie articolazioni 

organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate abbiano maturato, a 

qualsiasi titolo, crediti dichiarati inesigibili negli ultimi cinque anni o, comunque, non totalmente 

recuperati, eccezion fatta per i crediti estinti a seguito di accordo transattivo o disposizione normativa, 

che preveda la rinuncia, totale o parziale, ai medesimi crediti; 

e) che abbiano un termine di esecuzione superiore ai 12 mesi dalla data di stipula della convenzione tra 

l’Amministrazione regionale e il Soggetto beneficiario; 

f) che non prevedano la realizzazione del progetto esclusivamente in Sardegna; 

g) che non rientrino nella attività di cui all’art. 8. 

Il Servizio potrà chiedere l’integrazione o il completamento dei contenuti dei documenti richiesti ed eventuali 

chiarimenti secondo il principio del soccorso istruttorio. Non sarà comunque ammessa l’integrazione o la 

modifica dei contenuti progettuali. 

Il Servizio assegnerà al Soggetto proponente un termine, non superiore a 10 giorni, per l’integrazione o la 

regolarizzazione delle dichiarazioni. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione/integrazione 

della documentazione la domanda sarà esclusa dal finanziamento. 
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Art. 11 - Spese ammissibili 

Sono ammissibili:  

a) Costi diretti del progetto. 

1) spese per la preparazione e diffusione dei risultati comprendenti:  

a) spese per progettazione; 

b)  promozione e pubblicizzazione; 

c)  diffusione dei risultati;  

2) spese per la realizzazione del progetto, comprendenti: 

a) spese per le figure professionali necessarie alla realizzazione del progetto (mediatori interculturali), 

per un minimo del 60% del finanziamento richiesto, pari ad almeno 3.200 ore;  

b) spese per direzione, coordinamento, monitoraggio e controllo;   

3) spese di funzionamento comprendenti: 

a) costi di noleggio, locazione temporanea di sedi destinate ad uso esclusivo del progetto; 

b) spese per l'acquisto di materiale di consumo, altro materiale necessario all’attuazione del progetto e 

strettamente correlate e finalizzate alla realizzazione delle attività progettuali. 

b) Costi indiretti del progetto 

1) tutti i costi benché riferibili indirettamente all’operazione, che non sono o non possono essere direttamente 

connessi all’operazione sono ammessi a dichiarazione forfettaria sino al max del 10% dell'ammontare 

del progetto giustificati con autocertificazione, ai sensi del DPR 445/2000, resa dal rappresentante legale 

del soggetto attuatore o da un suo delegato. 

Sono inammissibili le spese sostenute per: 

c) acquisto di immobili; 

d) spese effettuate anteriormente alla data di stipula della convenzione tra l’Amministrazione regionale 

e il Soggetto attuatore, con eccezione delle spese di preparazione che sono ammissibili a partire dalla 

data di pubblicazione dell’avviso; 

e) spese generiche prive di attinenza col progetto approvato; 

f) spese fatturate al soggetto beneficiario da organismi in rapporti di controllo o collegamento con esso 

ex art. 2359 c.c. o che abbiano in comune soci, amministratori o procuratori con poteri di 

rappresentanza1;  

g) nel caso di ATS, spese fatturate tra partecipanti all’ATS2; 

 
1 Le attività svolte dai componenti da tali organismi dovranno essere rendicontate producendo le pezze giustificative sostenute direttamente dagli 
stessi. 
2 Le attività svolte dell’A.T.S. dovranno essere rendicontate producendo le pezze giustificative sostenute direttamente da mandanti e mandataria. 



Direzione Generale 
Servizio Attuazione delle Politiche per i cittadini  
CUF: 0ZE7ER – CDR 00.10.01.03 

 11 

h) spese relative a progetti per l’esecuzione di attività già effettuate o in atto finanziate 

dall’Amministrazione regionale o che siano oggetto di altri finanziamenti pubblici. 

I Soggetti ammessi al finanziamento dovranno rendicontare le spese secondo le condizioni previste nella 

Convenzione di finanziamento e secondo lo schema di Rendicontazione delle spese allegato alla stessa. Tali 

spese dovranno essere documentate da fatture quietanzate o altri documenti contabili di valore probatorio 

equivalente. I pagamenti delle spese oggetto di rendicontazione devono essere effettuati a mezzo assegno 

circolare, assegno bancario non trasferibile, bonifico bancario e ricevuta bancaria.  

Art. 12 - Commissione di valutazione 

La valutazione dei progetti sarà effettuata da una apposita Commissione nominata dal Direttore del Servizio 

attuazione delle politiche per i cittadini successivamente allo scadere del termine per la presentazione dei 

progetti. 

La Commissione di valutazione avrà il compito di valutare i progetti sulla base dei criteri di valutazione stabiliti 

all’art. 13. 

La Commissione redigerà la graduatoria secondo quanto previsto dai criteri di valutazione, di cui al successivo 

art. 13. 

Ciascun progetto, per essere inserito nella graduatoria dei progetti, dovrà riportare un punteggio minimo di 

almeno 60/100. 

Il finanziamento sarà concesso al Proponente il cui progetto avrà riportato il punteggio più alto. Nel caso di 

parità di punteggio, prevarrà la proposta progettuale che avrà conseguito il maggior punteggio per il macro-

criterio “Qualità del Progetto”, nel caso di ulteriore parità, prevarrà la proposta progettuale che avrà conseguito 

il maggior punteggio per il macro-criterio “Adeguatezza del gruppo di lavoro”. Infine, nel caso di ulteriore parità 

si procederà con il sorteggio. 

I lavori della Commissione di valutazione saranno approvati con Determinazione del Direttore del Servizio di 

Attuazione delle Politiche per i Cittadini. 

In caso di rinuncia il finanziamento sarà assegnato al concorrente che segue in graduatoria. 

Art. 13 - Criteri di valutazione della proposta progettuale 

La Commissione di Valutazione di cui all’art. 12 attribuirà il punteggio ad ogni progetto secondo la seguente 

griglia di valutazione: 

MACROCRITERIO 
Punteggio 

macro-criterio 
Sub criterio 

Punteggio sub-

criterio 

Sistema di attribuzione   

del punteggio 

1 Qualità del Progetto  45 a 
Coerenza del progetto rispetto agli 

obiettivi da raggiungere 
10 

Ottimo (100%) 
Buono (80%)  
Discreto (60%) 
Sufficiente (40%) 
Mediocre (10%) 
Non adeguato (0) 
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b 
Originalità e innovatività della 

proposta progettuale 
5 

Ottimo (100%) 
Buono (80%)  
Sufficiente (60%) 
Mediocre (40%) 
Scarso (10%) 
Non adeguato (0) 

c 
Qualità e completezza della 

proposta progettuale 
15 

Ottimo (100%) 
Buono (80%)  
Sufficiente (60%) 
Mediocre (40%) 
Scarso (10%) 
Non adeguato (0) 

d 

Percentuale di ore che si prevede 

saranno svolte oltre a quelle 

minime richieste (3.200)   

10 

Oltre il 10% (10) 
Da 9% a 10% (9)  
Da 7% a 8% (8) 
Da 5% a 6% (6) 
Da 3% a 4% (4) 
Da 1% a 2% (2) 
Assenti (0) 

e 
Modalità di monitoraggio delle 

attività e valutazione dei risultati 
5 

Ottimo (100%) 
Buono (80%)  
Sufficiente (60%) 
Mediocre (40%) 
Scarso (10%) 
Non adeguato (0) 

2 

Capacità ed 

esperienza 

professionale del 

Soggetto Attuatore 

10 a 

Correlazione tra attività progettuali 

richieste e esperienze pregresse in 

progetti simili 

10 

Ottimo (100%) 
Buono (80%)  
Sufficiente (60%) 
Mediocre (40%) 
Scarso (10%) 
Non adeguato (0) 

2 

 

Adeguatezza del 

gruppo di lavoro 

 

30 

 

a 

N. lingue straniere conosciute con 

livello almeno pari a B2 ulteriori 

rispetto alle quattro veicolari 

richieste 

4 

1 lingua - 1 punto 
2 lingue - 2 punti 
3 lingue - 3 punti 
oltre 3 lingue - 4 punti 

b 
Adeguatezza e modalità 

organizzative 
5 

Ottimo (100%) 
Buono (80%)  
Sufficiente (60%) 
Mediocre (40%) 
Scarso (10%) 
Non adeguato (0) 

c 
Conoscenza lingue straniere 

veicolari livello C1 
5 

Oltre il 40% del gruppo di 
lavoro - 5 punti 
Dal 21 al 40 % del gruppo di 
lavoro - 3 punti 
Fino al 20% del gruppo di 
lavoro - 2 punti 

d 
Conoscenza lingue straniere 

veicolari livello C2 
8 

Oltre il 40% del gruppo di 
lavoro - 8 punti 
Dal 21 al 40 % del gruppo di 
lavoro - 5 punti 
Fino al 20% del gruppo di 
lavoro - 3 punti 

e 

Esperienza del gruppo dei 
mediatori oltre ai requisiti richiesti ai 

punti 2,3, e 4, art. 7 Avviso 
 

8 

Per ogni mediatore con 
esperienza maggiore di 10 
anni 2 punti fino ad un 
massimo di 7 
Nessun mediatore con 
esperienza oltre 10 anni (0) 

3 
Servizi aggiuntivi 

proposti 
7 a 

Coerenza dei servizi aggiuntivi 

proposti rispetto agli obiettivi 

progettuali 

7 

Ottimo (100%) 
Buono (80%)  
Sufficiente (60%) 
Mediocre (40%) 
Scarso (10%) 
Non adeguato (0) 

4 Piano economico  8 a 
Chiarezza e coerenza rispetto agli 

obiettivi progettuali 
8 

Ottimo (100%) 
Buono (80%)  
Sufficiente (60%) 
Mediocre (40%) 
Scarso (10%) 
Non adeguato (0) 
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Art. 14 - Adempimenti preliminari alla stipula della Convenzione 

La stipula della Convenzione è subordinata al corretto espletamento da parte dei Beneficiari degli 

adempimenti preliminari di seguito descritti: 

•  nel caso di ATS non ancora costituita al momento della presentazione della proposta progettuale, 

trasmissione dell’atto costitutivo della stessa e mandato con rappresentanza al soggetto capofila, con 

sottoscrizione autenticata, in conformità all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

•  estremi identificativi del conto corrente bancario dedicato al presente Avviso che il Beneficiario si impegna 

ad utilizzare, con contestuale indicazione delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sul medesimo conto - in base a quanto espressamente prescritto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 

del 2010, n.136 e s.m.i.; agli organismi pubblici si applicherà la normativa sui conti di tesoreria; 

•  elenco dei componenti il gruppo di lavoro e relativi curricula vitae in formato europeo regolarmente 

sottoscritti nella forma di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà; 

•  trasmissione del cronoprogramma finanziario, relativo a tutte le attività previste nella proposta progettuale 

ammessa a finanziamento, aggiornato con riferimento alla data programmata per la stipula della 

convenzione.  

Tutta la documentazione sopra indicata dovrà essere trasmessa entro 15 gg dalla data di comunicazione del 

riconoscimento dell’ammissione al finanziamento.  

Verificata la documentazione e il DURC, si potrà procedere alla sottoscrizione della Convenzione con il 

rappresentante legale del soggetto proponente (Beneficiario), o altra persona all’uopo designata purché in 

possesso dei poteri di rappresentanza anche per effetto di specifica procura notarile. 

Art. 15 - Stipula della Convenzione e durata del Progetto 

Il finanziamento sarà erogato a seguito di stipula di apposita Convenzione tra l’Amministrazione regionale e il 

soggetto beneficiario. 

Il progetto avrà un termine di esecuzione non superiore ai 12 mesi dalla data di stipula della convenzione tra 

l’Amministrazione regionale e il Soggetto beneficiario 

Ai fini della stipula della Convenzione, il soggetto beneficiario dovrà produrre una polizza fideiussoria, a 

garanzia dell’anticipazione da erogare, il cui costo potrà essere documentato fra le spese di progetto. 

L’Amministrazione potrà effettuare controlli e verifiche sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000. 

 

TOTALI 100 // 100 // 
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Art. 16 - Modalità di erogazione del finanziamento 

A seguito di stipula della Convenzione, il finanziamento verrà erogato: 

a) il 70%, quale tranche di anticipazione dell’importo finanziato entro trenta giorni dalla data di stipula della 

Convenzione; 

d) il saldo del 30%, dell’importo complessivo, successivamente all’invio, e relativo controllo da parte 

dell’Amministrazione regionale, di apposita relazione che documenti l’attività realizzata, la conclusione del 

progetto, il raggiungimento degli obiettivi indicati negli indicatori di risultato e la rendicontazione. 

L’Amministrazione potrà effettuare controlli e verifiche nelle distinte fasi di attuazione del progetto e di 

erogazione del finanziamento. 

In caso di mancata produzione di polizza fideiussoria a garanzia dell’anticipazione da erogare, il finanziamento 

verrà erogato: 

• una prima tranche, pari all’importo ammissibile, a titolo di acconto a seguito della verifica del 

rendiconto intermedio di spesa di valore non inferiore al 50% del finanziamento concesso; 

• il saldo a seguito della verifica del rendiconto finale di spesa. 

Art. 17 - Modalità di partecipazione e presentazione delle domande. 

I concorrenti, singoli o associati, dovranno presentare domanda entro le ore 14.00 del 31/01/2023. La 

domanda e la documentazione a corredo sono disponibili sul sito internet della Regione Autonoma della 

Sardegna (www.regione.sardegna.it), nell’apposita sezione “Bandi e gare” dell’Assessorato del Lavoro, 

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza sociale, e su www.sardegnaimmigrazione.it. 

La documentazione, completa degli allegati previsti, a pena di esclusione, dovrà pervenire a mezzo posta 

elettronica certificata al seguente indirizzo lavoro@pec.regione.sardegna.it con il seguente oggetto: 

La corretta indicazione dell’oggetto è indispensabile per la ricezione delle PEC da parte del Servizio 

competente. 

L’Amministrazione non è tenuta a corrispondere alcun compenso ai concorrenti, per qualsiasi titolo o ragione, 

per i progetti presentati. 

Art. 18 - Documentazione da produrre unitamente alla domanda 

Fanno parte integrante del presente Avviso i seguenti allegati: 

- Allegato A – Domanda di partecipazione; 

L.R. 46/1990 
 

“Avviso per Progetti di mediazione culturale, supporto e accompagnamento all’inserimento socio 
lavorativo erogati da soggetti privati.” 

 
Servizio attuazione delle politiche per i cittadini 

http://www.sardegnaimmigrazione.it/
about:blank
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- Allegato B – Proposta progettuale - Piano economico; 

- Allegato C – Modello annullamento bollo; 

- Allegato D – Informativa sul trattamento dei dati personali. 

La domanda di partecipazione di cui all’Allegato A, dovrà essere corredata dai seguenti documenti allegati: 

-  l’Allegato B - Proposta progettuale - Piano economico, contenente: relazione analitica delle attività da 

svolgersi; obiettivi specifici da realizzarsi; tempi e luoghi di realizzazione; risorse da impiegare; il piano 

economico di spesa per la realizzazione; 

- curriculum del proponente/i, con particolare riferimento all’attività svolta in materia di immigrazione (Allegato 

B del Formulario, punto B - Requisiti di esperienza pregressa in materia di immigrazione); 

-  fotocopia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante del proponente/i, 

sottoscrittore/i della domanda; 

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex D.P.R. 445/2000 attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 4 

dell’Avviso, l’assenza di pendenze amministrative con l’Amministrazione regionale; 

- dichiarazione di impegno a costituirsi in ATS, ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. 50/2016, in caso di ammissione 

al finanziamento, in caso di ATS costituendo;  

- Allegato C – Imposta di bollo, pari a € 16,00, dovrà essere assolta dal Proponente in modo virtuale, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente. Gli estremi dell’autorizzazione all’utilizzo del bollo virtuale ottenuta 

dall’Agenzia delle Entrate dovranno essere riportati nell’apposito quadro della domanda di candidatura. In 

mancanza dell’autorizzazione da parte dell’Agenzia delle Entrate all’utilizzo del bollo virtuale, l’imposta di 

bollo potrà essere assolta con versamento eseguito tramite intermediario convenzionato (per esempio: 

Tabaccherie) con rilascio del relativo contrassegno (“bollo”). Nel caso di assolvimento dell’imposta tramite 

intermediario convenzionato, il Proponente, all’atto di partecipazione all’Avviso, dovrà allegare a sistema il 

“Modello annullamento bollo” di cui all’Allegato C, debitamente compilato e sottoscritto digitalmente. I 

Proponenti esenti dal pagamento dell’imposta di bollo potranno specificare nella domanda di candidatura 

(Allegato A) se sono esenti ai sensi degli artt. 10 e 17 del D.Lgs. del 04.12.1997, n. 460, o sulla base di altri 

riferimenti normativi. 

- dichiarazione di autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 - 

Regolamento generale per la protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation o GDPR), 

Allegato D. 

La documentazione, a pena di inammissibilità, dovrà essere firmata digitalmente, oppure scansionata con 

firma sul cartaceo e accompagnata dai documenti di identità di chi firma, in corso di validità. 
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Art. 19 - Modalità di comunicazione della valutazione 

Il presente Avviso pubblico e i relativi allegati, nonché la determinazione contenente i progetti finanziati e non 

finanziati, saranno pubblicati sul sito www.regione.sardegna.it e nel sito tematico 

www.sardegnaimmigrazione.it. 

La pubblicazione sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it 

costituisce notifica di esito della procedura per tutti i Soggetti proponenti. 

Art. 20 – Proprietà e Tutela dei dati personali e informativa sul loro trattamento 

I dati di cui l’Amministrazione regionale entrerà in possesso a seguito del presente Avviso, verranno trattati 

nel rispetto del D.lgs. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

del regolamento (UE) 2016 /679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46CE” (Regolamento generale sulla protezione dei dati). I dati personali 

saranno inoltre trattati secondo quanto previsto nell’art. 22 del Regolamento UE 2021/241. 

La Regione Autonoma della Sardegna è titolare del trattamento dei dati personali dei Proponenti e dei 

destinatari ai sensi dell’articolo 24 del GDPR in riferimento alle attività previste dal presente Avviso.  

I Proponenti, ai fini della partecipazione all’Avviso, devono dichiarare di aver preso visione dell’Informativa 

per il trattamento dei dati personali allegata al presente Avviso. 

A seguito della stipula degli atti di concessione/convenzioni, i Beneficiari, mediante apposito atto, saranno 

nominati, dal Titolare, “Responsabili esterni del Trattamento”, ai sensi dell’art. 28 del General Data Protection 

Regulation (GDPR) 679/2016 

Art. 21– Responsabile del Procedimento 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi delle L. 241/90, è il Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche 

per i cittadini. 

Art. 22 - Accesso ai documenti 

L'accesso civico è un diritto previsto dal D.Lgs. 33/2013 e dalla Direttiva in materia di diritto di accesso ai 

sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del decreto legislativo 

25 maggio 2016, n. 97. Altre tipologie di accesso (ex DGR n. 5/30 del 16.02.2022) e può essere esercitato in 

due forme: 

• accesso civico semplice ovvero il diritto di chiunque di richiedere, senza necessità di motivazione o 

dover dimostrare un interesse qualificato, che siano resi disponibili documenti, informazioni e dati 

dell’Amministrazione regionale che sono soggetti ad obbligo di pubblicazione, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione; 

• accesso civico generalizzato ovvero il diritto di chiunque di visionare o ottenere copia, senza dover 

dimostrare un interesse qualificato, di dati o documenti detenuti dall’Amministrazione regionale, 

about:blank
http://www.sardegnaimmigrazione.it/
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ulteriori rispetto a quelli soggetti a obbligo di pubblicazione. 

Il diritto di accesso civico deve essere esercitato secondo le modalità riportate nel sito istituzionale della 

Regione Autonoma della Sardegna al seguente link: https://www.regione.sardegna.it/accessocivico. 

La Regione garantisce, inoltre, altre tipologie d’accesso che riguardano campi specifici per quanto attiene sia 

ai tipi di documenti richiesti che ai soggetti che li richiedono: 

a) l'accesso all'informazione ambientale;  

b) l'accesso per fini scientifici ai dati elementari raccolti per finalità statistiche;  

c) l'accesso ai propri dati personali;  

d) l'accesso ai fini di ricerca storica;  

e) l'accesso da parte dei consiglieri regionali;  

f) l'accesso ai dati contenuti nelle banche dati per l'acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per 

l'individuazione di cose e crediti del debitore da sottoporre ad esecuzione forzata;  

g) l'accesso da parte dei concessionari del servizio di riscossione mediante ruolo ai dati relativi ad atti 

riguardanti i beni dei debitori iscritti a ruolo e i coobbligati;  

h) l'accesso del difensore ai fini delle indagini difensive. 

Art. 23 - Ricorsi e reclami 

Tutti i provvedimenti dirigenziali adottati in conseguenza del presente Avviso, possono essere oggetto di 

ricorsi che saranno gestiti dal Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e Vigilanza.  

• Ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet della 

Regione Autonoma della Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu 

“Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto; il ricorso 

gerarchico è, infatti, il ricorso indirizzato all’organo gerarchicamente superiore all’organo che ha emanato l’atto 

impugnato e deve essere promosso, a pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni; 

• Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), ai sensi degli artt. 40 e ss. del d.lgs. 104/2010 e 

ss.mm.ii3 (Codice del Processo Amministrativo - CPA), entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet 

della Regione Autonoma della Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del 

menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto. Il ricorso 

al TAR deve infatti essere notificato all'autorità che ha emanato l'atto e ad almeno uno dei contro interessati 

risultanti dal provvedimento impugnato entro sessanta giorni; 

• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D. P. R. 24 novembre 

1971, n. 1199, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet della Regione Autonoma della 

 
3 Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino 
del processo amministrativo” 
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Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata 

all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto. 

Art. 24 - Indicazione del Foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Cagliari. 

Art. 25 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si applicano le norme comunitarie, nazionali e regionali 

vigenti. 

Art. 26 – Informazione e pubblicità 

Quesiti di carattere generale attinenti alle disposizioni del presente Avviso potranno essere presentati 

esclusivamente mediante e-mail all’indirizzo lav.cittadini.faq@regione.sardegna.it.  

Il presente Avviso è pubblicato dall’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza Sociale – Servizio attuazione politiche per i cittadini - Via S. Simone, 60 - 09122 Cagliari. 

Il presente Avviso e la modulistica allegata sono reperibili sul sito www.regione.sardegna.it, nell’apposita 

sezione “Bandi e gare” dell’Assessorato del Lavoro, e su www.sardegnaimmigrazione.it. 

Art. 27 – Allegati 

Il presente Avviso è costituito dai seguenti Allegati, quali parti integranti e sostanziali: 

- Allegato A – Domanda di partecipazione; 

- Allegato B – Proposta progettuale - Piano economico; 

- Allegato C – Modello annullamento bollo; 

- Allegato D – Informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

 
Il Direttore del Servizio  

(ex art. 30, c.4 della L.R. n. 31 del 1998 e ss.mm.ii) 
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